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I L     DIRIGENTE 
Visto il codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con decreto leg.vo 12/04/2006 n° 163; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 25/01/2000 n° 34; 
Visto il D.P.R. 21/12/1999 n° 554; 
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il decreto leg.vo 18/8/2000 n.267; 
Visto il decreto dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145; 
Visto il D.P.R. 30/08/2000 n° 412; 
Visto il D.P.R. 28/12/2000 n° 445, testo unico sull a documentazione amministrativa; 
Vista la legge 2/02/1973, n° 14; 
Visto il decreto leg.vo 8/06/2001, n° 231, recante la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica; 
Visto il decreto legge 25/09/2002, n° 210, contenen te disposizioni in materia di emersione del lavoro sommerso e di 

rapporti di lavoro a tempo parziale; 
R E N D E     N O T O 

in esecuzione  della Determina Dirigenziale n. 50/IV in data 27 febbraio 2008, per l’appalto dei lavori per la “Messa 
in sicurezza della strada di collegamento Penne-Baricelle-Piccianello”, per un importo a base d’asta di € 81.019,77, 
I.V.A. esclusa, è indetta gara mediante procedura aperta con il criterio di cui all’articolo 82, comma 3, del decreto 
legislativo 12/04/2006 n° 163, secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, senza 
prefissione di alcun limite di ribasso. 
Non saranno ammesse alla gara d’appalto le offerte in aumento in valore assoluto rispetto all’importo complessivo 
a base d’asta. 
La gara sarà esperita, il giorno 27 marzo 2008, all e ore 16,00.  
 
 
1) OGGETTO DELLA GARA  
L'opera che forma oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di 
tutti i lavori e provviste occorrenti per la " Messa in sicurezza della 
strada di collegamento Penne-Baricelle-Piccianello ". 
2) PREZZO A BASE DI GARA  
L'importo posto a base di gara è di € 81.019,77, di cui € 80.019,77 
soggette a ribasso d'asta. 
3) ONERI PER LA SICUREZZA 
Nell'importo di cui al precedente punto 2) è compreso l'importo di 
€ 1.000,00 quale onere, non soggetto a ribasso d'asta, per il piano 
di sicurezza e di coordinamento, per eventuali proposte integrative 
del Piano di sicurezza (comma 2 lettera a) dell'art. 131 del D.Lgs.  
163/06 e art.12 comma 4 del D.Lgs. 494/96 nel testo in vigore) 
nonché il Piano operativo di sicurezza di cui all'art. 2 del D.Lgs. 
494/96 nel testo in vigore, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 626/94 
(comma 2 lettera c) dell'art. 131 del D.Lgs. 163/06) 
Le imprese concorrenti dovranno rispettare tutti i criteri, le 
prescrizioni e modalità operative che dovranno eseguirsi nei casi 
di lavori affidati da questa Amministrazione a imprese appaltatrici 
o a lavoratori autonomi all’interno di propri insediamenti, nei quali 
siano presenti, oltre al personale delle imprese appaltatrici o 
lavoratori autonomi, anche dipendenti del Comune di Penne, che 
sono contenuti nella “Disposizione Operativa, sicurezza dei lavori 
in appalto” (art. 7 D.Lgs. 626/94) approvata da questo Ente con 
atto di deliberazione Consigliare n.72 del 31/10/97 

4) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
La gara si terrà con il sistema del pubblico incanto, con 
aggiudicazione, ai sensi dell'art. 82, comma 3 del D.Lgs. 163/06, 
con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base 
di gara (al netto degli oneri per la sicurezza) da determinarsi 
mediante offerta a prezzi unitari. 
Ai sensi  dell’art. 122, comma 9, e dell’art. 86, c omma 1, del 
decreto legislativo 12/04/2006 n° 163, questa Ammin istrazione 
appaltante procederà all'esclusione automatica dall a gara 
delle offerte che presentano un ribasso pari o supe riore alla 
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte l e offerte 
ammesse, con esclusione del 10% (dieci per cento), 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente de lle offerte di 
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incre mentata 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentua li che 
superano la predetta media. 
La procedura di esclusione automatica non sarà eser citata 
qualora il numero delle offerte ammesse risultasse inferiore a 
cinque.  
 
4 bis) FORMA DEL CONTRATTO.  
Il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico a rogito del 
segretario comunale. In caso di avvalimento il contratto è in ogni 
caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara , alla quale è 
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rilasciato il certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria non può 
assumere a qualsiasi titolo il ruolo di appaltatore. 
 5) LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
I lavori verranno eseguiti nel Comune di Penne, in c.da Baricelle, 
riguardanti: l’allargamento della regione carrabile dell’attuale 
strada esistente che dagli attuali ml 4,00 passerà a ml. 6,00, ecc..  
6) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI  
Ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 34/2000 - comma 1 - lettera b) si fa 
presente che la categoria prevalente, con corrispondente importo 
e relativa classifica e categoria, secondo l'Allegato A e l'art. 3 - 
comma 4 del novellato D.P.R. 34/2000,  risulta essere la 
seguente: 
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Strade, ecc. OG3 80.019,77 I 
Ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 34/2000 - comma  
1) - lettera c) si fa presente che le parti appartenenti alle categorie 
generali o specializzate di cui si compone l'opera, diverse dalla 
categoria prevalente, con i relativi importi e categorie, di valore 
singolarmente superiore al 10% dell'importo complessivo 
dell'opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 € 
secondo quanto specificato al comma 2 dell'art. 30 del D.P.R. 
34/2000, sono le seguenti: 
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Le sopraelencate parti dell'opera sono tutte, a scelta del 
concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo e, comunque, 
scorporabili. 
Tutte le lavorazioni per cui si configura la qualificazione 
obbligatoria (Allegato A del D.P.R. 34/2000) non possono essere 
eseguite dall'aggiudicatario se non in possesso della specifica 
qualificazione; in tal caso è pertanto obbligatorio affidarne 
l'esecuzione in subappalto ad imprese in possesso della relativa 
qualificazione. 
Le imprese affidatarie delle parti dell'opera diverse dalla categoria 
prevalente, dovranno dimostrare il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 28 del D.P.R. 34/2000, ciascuna nella categoria della parte 
di lavoro assunta in subappalto o cottimo. 
7) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in 
possesso dell’attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata, per categoria corrispondente e 
classifica, aumentata di un quinto, non inferiore ai lavori previsti 
nell'appalto. I concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa 
al possesso dell’attestazione di qualificazione avvalendosi 
dell’attestazione SOA di altro soggetto, ai sensi dell’articolo 49 del 
D.Lgs. 163/06 allegando la documentazione prevista nel comma 2 
del suddetto articolo (avvalimento). Il concorrente e l’impresa 
ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti di questa 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto. Il concorrente può avvalersi di una sola impresa 
ausiliaria per ciascuna categoria. L’avvalimento può integrare 
l’attestazione di qualificazione dell’impresa avvalente, che deve 
possedere l’attestazione SOA in misura non inferiore al 25% 
(venticinque per cento) di quanto richiesto per la partecipazione 
alla gara.  
7.a) ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE  
L'impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in 
possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata, relativi alla categoria prevalente per 
l'importo totale dei lavori. In alternativa, l'impresa singola 
dev'essere in possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata 
da una SOA, riferita alla categoria prevalente e alle categorie 
scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle lavorazioni 
scorporabili non posseduti dall'impresa devono da questa essere 
posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 
7.b) ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE 
DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 34, 

COMMA 1, LETTERE D), E) E F) DEL D.LGS. 12.04.2006 
N.163, DI TIPO ORIZZONTALE 

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. 12.04.2006 
n. 163, di tipo orizzontale, il requisito richiesto al precedente punto 
7) deve essere posseduto dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale 
dev'essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle 
altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% 
di quanto richiesto all'intero raggruppamento. L'impresa 
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura 
maggioritaria. 
7.c) ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE 
DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 34,  
COMMA 1, LETTERE D), E) E F) DEL D.LGS. 12.04.2006 
N.163, DI TIPO VERTICALE 

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. 12.04.2006 
n. 163, di tipo verticale, l'attestazione di qualificazione, rilasciata 
da una SOA regolarmente, sono posseduti dalla mandataria o 
capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate 
ciascuna mandante possiede l'attestazione di qualificazione 
prevista per l’importo dei lavori della categoria che intende 
assumere  e nella misura indicata per l’impresa singola. 
L'attestazione di qualificazione oppure, in alternativa, i requisiti 
relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese 
mandanti sono posseduti dalla impresa mandataria o capogruppo 
con riferimento alla categoria prevalente. 
7.d) ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONITEMPORANEE 
DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 34, 
COMMA 1, LETTERE D), E) E F) DEL D.LGS. 12.04.2006 
N.163, DI TIPO MISTO 

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. 12.04.2006 
n. 163, di tipo misto  - cioè caratterizzate dalla contemporanea 
presenza di più imprese tra loro temporaneamente riunite o 
consorziate con integrazione orizzontale in relazione ai lavori 
appartenenti alla categoria prevalente, e da ulteriori imprese 
mandanti, assuntrici con integrazione verticale dell'esecuzione 
delle parti di opera indicate nel bando come scorporabili - 
l'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata, sono posseduti dalla mandataria o 
capogruppo, unitamente alle mandanti con la prima riunite o 
consorziate con integrazione orizzontale, nella categoria 
prevalente e nelle percentuali (riferite all’importo dei lavori della 
categoria prevalente) indicate al precedente punto 7.B); nelle 
categorie scorporate ciascuna mandante, temporaneamente 
riunita o consorziata con integrazione verticale, possiede 
l’attestazione di qualificazione prevista per l’importo dei lavori della 
categoria che intende assumere e nella misura indicata per 
l’impresa singola. 
L’attestazione di qualificazione relativa alle lavorazioni scorporabili 
non assunte da imprese mandanti temporaneamente riunite o 
consorziate con integrazione verticale è posseduta dall’impresa 
mandataria o capogruppo e dalle imprese temporaneamente 
riunite  o consorziate  con integrazione orizzontale con riferimento 
alla categoria prevalente. 
Le opere scorporabili possono essere assunte anche da 
un’associazione di imprese, la cui mandataria sia qualificata per 
una classifica adeguata al 40% dell’importo da assumere e le altre 
per una classifica adeguata al 10% del suddetto importo, fermo 
restando la copertura dell’intero importo delle opere scorporabili. 
8)TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI   
Il termine per l’esecuzione dei lavori è di 120 (centoventi) giorni, 
naturali e consecutivi, dalla data del verbale di consegna dei lavori 
o dall’ultimo verbale di consegna parziale, nel caso che la 
consegna venga eseguita in più parti ai sensi dell’art. 130 del 
regolamento (D.P.R. n.554/99), nei modi e termini previsti 
dall’articolo 46 del Capitolato Speciale d’appalto e Schema di 
contratto. 
La penale pecuniaria per la ritardata riconsegna dell’opera, di cui 
all’art. 11 dello schema di contratto e del Capitolato speciale 
d’appalto, rimane stabilita nella misura di € 200,00 per ogni giorno 
di ritardo e non potrà in ogni caso superare complessivamente il 
10% dell’ammontare netto contrattuale (art. 117 del regolamento).   
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La consegna dei lavori non può avvenire, ai sensi dell’art. 129 del 
D.P.R. 554/1999, oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla stipula del 
contratto d’appalto. 
La consegna può essere, al contrario, effettuata in pendenza del 
contratto, come previsto dalla vigente legislazione in materia. 
9) ELABORATI DI GARA E PROGETTUALI  
Il capitolato speciale d’appalto, i documenti complementari e gli 
elaborati progettuali potranno essere visionati presso il Settore 
tecnico manutentivo - Servizio Lavori Pubblici e cimitero – Ufficio 
Opere Pubbliche del Comune di Penne, Piazza Luca da Penne, 
telefono 08582167222. 
Inoltre copia del bando e dei relativi allegati possono essere 
visionati e scaricati al seguente indirizzo 
http://www.comune.penne.pe.it alla pagina Lavori Pubblici. 
LA DIRETTA PRESA VISIONE DEL PROGETTO E IL 
SOPRALLUOGO SUL POSTO DOVE DEBBONO ESEGUIRSI I 
LAVORI POTRANNO ESSERE EFFETTUATI ESCLUSIVAMEN-
TE NEI GIORNI DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ DALLE ORE 09,30 
ALLE ORE 12,00, CON ESCLUSIONE DEI CINQUE GIORNI 
ANTECEDENTI A QUELLO FISSATO PER LA GARA.  Potrà 
essere richiesta e ritirata copia di tutta la documentazione degli 
elaborati di gara e progettuali o parti di essa, presso il Settore 
LL.PP. e Manutenzione –Servizio Opere Pubbliche del  
Municipio , previo pagamento del corrispettivo richiesto per la 
riproduzione. 
10) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
L’offerta redatta in lingua italiana dovrà essere presentata 
utilizzando esclusivamente il modulo denominato “Lista delle 
categorie di lavoro e forniture previste per l’esec uzione 
dell’appalto” , che potrà essere ritirato presso il Settore LL.PP. e 
Manutenzione –Servizio Opere Pubbliche del Municipi o, con 
le modalità previste dal precedente punto 9). 
Il suddetto modulo deve: 
♦ essere bollato applicando una marca da bollo ogni quattro 

pagine; 
♦ essere sottoscritto in ogni pagina in forma leggibile dal 

titolare o dal legale rappresentante della Ditta concorrente e 
non deve presentare correzioni che non siano dal medesimo 
espressamente confermate e sottoscritte; 

♦ indicare il domicilio fiscale, il codice fiscale e il numero di 
partita I.V.A. della ditta (per le ditte individuali deve essere 
indicato anche il codice fiscale del titolare) nonché il codice 
attività conforme ai valori di classificazione delle attività 
economiche anno 1991 edito dall’I.S.T.A.T.; 

♦ contenere l’indicazione, in cifra ed in lettere, dei prezzi unitari 
e del prezzo  complessivo offerto, indicato in calce al modulo 
stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale 
rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara; in caso 
di discordanza fra l’offerta in cifre e quella in lettere sarà 
ritenuta valida l’offerta espressa in lettere (art.5 legge n.14 
del 1973); 

♦ essere racchiuso in busta sull’esterno della quale dovrà 
essere riportata la scritta “Offerta per la gara relativa ai 
lavori per la Messa in sicurezza della strada di 
collegamento Penne-Baricelle-Piccianello”  ed il 
nominativo della Ditta concorrente; in detta busta non 
dovranno essere inseriti altri documenti. 

Detta busta deve essere : 
♦ chiusa con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura in 

modo sufficiente ad assicurare la segretezza dell’offerta; 
♦ racchiusa, unitamente alla documentazione per la 

partecipazione alla gara, in apposito plico, perfettamente 
chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura in 
modo sufficiente ad assicurare la segretezza dell’offerta, sul 
quale dovrà essere scritto “NON APRIRE contiene 
documenti ed offerta per la gara relativa ai lavori  per la  
Messa in sicurezza della strada di collegamento Pen ne-
Baricelle-Piccianello” .  

Il plico così formato dovrà pervenire al protocollo  generale 
del Comune di Penne, Piazza Luca da Penne, sotto pe na di 
esclusione dalla gara, il giorno lavorativo precede nte quello 
della gara  (l’orario di lavoro ordinario osservato dagli uffici 
comunali è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 
12,00 – il martedì e il giovedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30).  
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio dell’impresa, ove 
per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo 
utile 

Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida altra 
offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. 
Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in 
modo indeterminato o con riferimento ad altra offerta relativa ad 
altro appalto. 
Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto 
entro la data fissata nel presente bando o sul quale non sia 
apposto il mittente, la scritta relativa alla specificazione dei lavori 
oggetto della gara, che non sia sigillato con ceralacca e che non 
sia controfirmato sui lembi di chiusura. 
Non sono ammesse alla gara le offerte che recano abrasioni o 
correzioni nell’indicazione dei prezzi offerti. Determina 
l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta 
nell’apposita busta interna debitamente sigillata c on 
ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura e r ecante 
l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara e  che non 
contenga l’indicazione, in cifra ed in lettere, dei  prezzi unitari 
e del prezzo  complessivo offerto, indicato in calc e al modulo 
stesso unitamente al conseguente ribasso percentual e 
rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara . 
11) DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA 
Ai fini dell’ammissione alla gara si richiede che  la relativa istanza 
di partecipazione sia corredata dai documenti in bollo e/o 
dichiarazioni sostitutive di seguito elencati, con la precisazione 
che non sarà ammessa alla gara l’offerta ove manchi o r isulti 
incompleto o irregolare alcuno dei documenti richie sti: 
11.a) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell'articolo 47 del 

T.U. approvato con D.P.R. n.445/00, con la quale il titolare 
o legale rappresentante - facendo espresso riferimento ai 
lavori oggetto dell'appalto -: 
 11.a1) attesta di aver preso visione dei luoghi e delle 

condizioni locali e particolari di svolgimento dei 
lavori, ed eventualmente delle cave e dei campioni, 
nonché di tutte le circostanze che possono aver 
influito sulla determinazione dei prezzi e delle 
condizioni contrattuali e che possono influire 
sull’esecuzione dell’opera e di avere giudicato i 
prezzi medesimi, nel loro complesso, remunerativi e 
tali da consentire l’offerta che starà per fare, nonché 
di aver formulato l’offerta tenendo conto degli oneri 
previsti per i piani di sicurezza; 

11.a2) attesta di prendere atto che per le prestazioni a 
corpo il prezzo convenuto non può essere 
modificato sulla base della verifica delle quantità o 
della qualità delle prestazioni, ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, del D.Lgs. 163/06; 

11.a3) attesta di aver preso visione del progetto, 
comprendente, tra l'altro, il piano di sicurezza ai 
sensi della legge n. 494/96, che ritiene, previo ap-
profondito esame da un punto di vista tecnico-finan-
ziario, incondizionatamente eseguibile ed afferma 
esplicitamente sin d'ora che nessuna riserva, di al-
cun genere, ha da formulare al riguardo; 

11.a4)  accetta tutte le condizioni del Capitolato Generale 
per gli appalti dei LL.PP., approvato con D.M.LL.PP 
9 aprile 2000, n. 145 e del Capitolato Speciale 
relativo ai lavori in oggetto, nonché tutte le 
disposizioni del D.P.R. 554/99; 

 11.a5) dichiara quali lavori o parti di opere intende 
eventualmente subappaltare o concedere in 
cottimo, ai sensi del comma 2, punto 1), dell'articolo 
118 del D.Lgs. 163/06; 

11.a6) attesta di non trovarsi, con altri concorrenti alla 
gara, in una situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile; 

11.a7) attesta di non partecipare alla gara in più di 
un'associazione temporanea o consorzio di 
concorrenti, e neppure in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara in associazione o 
consorzio; 

11.a8) in caso di avvalimento  
 attesta che nessun altro concorrente si avvale 

dell’impresa ausiliaria e che quest’ultima non 
partecipa alla gara sotto nessuna altra forma; 

11.a9) dichiara con quale tipologia di consorzio partecipa 
tra quelli di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b), c) 
ed e) del D.Lgs 163/06 e per quali ditte consorziate 
il consorzio concorre; 
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 11.a10)attesta di mantenere le seguenti posizioni 
previdenziali ed assicurative (sede e numero di 
matricola relativi  all’INPS, INAIL e CASSA EDILE) 
e di essere in regola con i relativi versamenti; 

 11.a11)dichiara di applicare a favore dei lavoratori 
dipendenti (e, in quanto Cooperativa, anche verso i 
soci) condizioni normative e retributive non inferiori 
a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli 
accordi locali in cui si svolgono i lavori se più 
favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto 
a quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del 
luogo in cui ha sede la Ditta; 

11.a12) di accettare che i pagamenti verranno effettuati 
entro quindici giorni dalla data dell’effettiva 
disponibilità dei fondi erogati dall’Ente finanziatore, 
in deroga alle norme vigenti e a quelle del 
Capitolato Generale e del Capitolato Speciale 
d’Appalto; 

11.a13) di accettare incondizionatamente tutte le clausole e 
prescrizioni contenute nel bando di gara; 

11.b) dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00: 
11.b1) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria 

posto dall’art.17 della legge 19 marzo 1990 n. 55; 
11.b2) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente 

accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
lavori pubblici; 

11.b3) di non aver commesso grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione di lavori affidati da questa stazione 
appaltante o di errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo da 
questa stazione appaltante; 

11.b4) di non aver commesso violazioni, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse e/o dei contributi previdenziali 
e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

11.b5) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni 
in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 

11.c) per le imprese che hanno un numero di dipendenti pa ri 
o superiore a quindici unità:  
dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 47 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00, con la quale il titolare o il 
legale rappresentante attesta di essere in regola con le 
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68); 
per le imprese che hanno un numero di dipendenti 
inferiore a quindici unità:  
dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 47 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00, con la quale il titolare o il 
legale rappresentante attesta che l'impresa non è tenuta al 
rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 

11.d) dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del T.U. approvato con 
D.P.R. n.445/00 del  di non essersi avvalso di piani  
individuali di emersione di cui alla legge 18.10.2001 n. 383; 
oppure 
dichiarazione di essersi avvalso di piani individuali di 
emersione di cui alla legge 18.10.2001 n. 383 ma che il 
periodo di emersione si è concluso; 

11.e) attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le 
categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, 
nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i. 
La predetta attestazione può essere sostituita da una 
dichiarazione del titolare o legale rappresentante, resa ai 
sensi dell'articolo 47 del T.U. approvato con D.P.R. 
n.445/00. Detta dichiarazione sostitutiva dovrà contenere 
tutte le indicazioni riportate nell'attestazione; alle imprese 
stabilite in Stati diversi dall’Italia si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 47 del D.Lgs. 163/06; 

11.f) certificato del Registro delle Imprese istituito presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
in corso di validità, dal quale risulti che la ditta stessa è 
regolarmente costituita, il numero e la data d'iscrizione, la 

durata della Ditta e/o la data di fine attività, la forma 
giuridica della Ditta concorrente; se trattasi di Società quali 
sono i suoi Organi di Amministrazione e le persone che li 
compongono, nonché i poteri loro conferiti (in particolare, 
per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i 
soci, per le società in accomandita semplice i soci 
accomandatari, per le altre società tutti gli amministratori 
con poteri di rappresentanza); in tale certificato dovrà 
essere contenuta l’attestazione che a carico della Ditta non 
risulta pervenuta negli ultimi cinque anni dichiarazione di 
fallimento, liquidazione amministrativa coatta, 
amministrazione in concordato o amministrazione 
controllata  o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, e comunque 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
legislazione italiana e straniera, se trattasi di concorrente di 
altro Stato. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro 
non residente in Italia deve provare la sua iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno 
dei registi professionali o commerciali di cui all’allegato XI A 
del D.Lgs. 163/06. Tale certificato, di data non anteriore a 
sei mesi a quella fissata per la gara, può essere sostituito 
da una dichiarazione, resa dal titolare o legale 
rappresentante della Ditta ai sensi dell'articolo 46 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00; 

11.g) le Cooperative devono, inoltre, presentare il certificato di 
iscrizione nel Registro Prefettizio, di data non anteriore a sei 
mesi a quella fissata per la gara. Tale certificato può essere 
sostituito da una dichiarazione, resa dal titolare o legale 
rappresentante della Ditta ai sensi dell’articolo 46 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00; 

11.h) i Consorzi di Cooperative devono produrre, inoltre, il 
certificato di iscrizione nello schedario Generale della 
Cooperazione (istituito dall’art. 15 del D.Lgs. C.P.S. 14 
dicembre 1947, n. 1577), di data non anteriore a sei mesi a 
quella fissata per la gara. Tale certificato può essere 
sostituito da una dichiarazione, resa dal titolare o legale 
rappresentante della Ditta ai sensi dell’articolo 46 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00; 

11.i) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’articolo 47 del 
T.U. approvato con D.P.R. n.445/00, con la quale i soggetti 
sotto indicati, ciascuno per suo conto, attestino: 
- che non è pendente alcun procedimento per 

l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art.3 della legge 27 dicembre 1956 n.1423; 

- che non è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla  moralità professionale; 

- che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs 8/06/2001 n° 
231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

per le imprese individuali  – il titolare dell’impresa e il/i 
direttore/i tecnico/i, se questo/i è/sono persona/e diversa/e 
dal titolare; 
per le società commerciali, cooperative e loro cons orzi  
– valevole per il/i direttore/i tecnico/i e per tutti i soci se 
trattasi di società in nome collettivo; per il/i direttore/i 
tecnico/i e per tutti gli accomandatari se trattasi di società in 
accomandita semplice; per il/i direttore/i tecnico/i e per gli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri 
tipi di società o consorzi. 
E’ comunque causa di esclusione la sentenza, passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 
1, direttiva Ce 2004/18. In ogni caso il divieto opera nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure 
di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata. Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 
178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2 del codice di 
procedura penale; 

11.l) attestazione rilasciata dal Dirigente dell’Ufficio Tecnico del 
Comune o altro impiegato dalla stesso delegato, dalla quale 
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risulti che il direttore tecnico o titolare o il legale 
rappresentante dell’impresa (la mandataria nel caso di 
imprese riunite), o un dipendente dell’impresa medesima, 
questi appositamente delegato per iscritto con firma 
autentica dal legale rappresentante, ha preso diretta visione 
del progetto e ha effettuato il sopralluogo sul posto dove 
debbono eseguirsi i lavori. 
Ciascun soggetto non può operare nella medesima gara per 
più imprese. 
IL SOPRALLUOGO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
ESCLUSIVAMENTE NEI GIORNI DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ 
DALLE ORE 09,30 ALLE ORE 12,00, CON ESCLUSIONE 
DI CINQUE GIORNI ANTECEDENTI A QUELLO FISSATO 
PER LA GARA. 

11.m) garanzia pari a 1.620,40 euro pari al 2% (due per cento) 
dell'importo dei lavori posto a base di gara sotto forma di 
cauzione provvisoria o di fideiussione; nel caso che il 
concorrente sia in possesso della certificazione di sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN 
ISO 9000, la garanzia è dovuta nella misura dell'1% (uno 
per cento) dell'importo dei lavori posto a base di gara. Le 
imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità al 
fine di usufruire di tale beneficio, dovranno presentare in 
originale o copia autenticata ai sensi dell’articolo 18 del T.U. 
approvato con D.P.R. n.445/00, il certificato rilasciato dal 
soggetto certificatore, a condizione che, (pena di esclusione 
dal beneficio medesimo), lo scopo di certificazione sia 
coerente con la categoria prevalente dei lavori. La cauzione, 
ai sensi del comma 2 dell’articolo 75 del D.Lgs. 163/06, può 
essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate. 
Ai sensi dell’ottavo comma dell’articolo 75 del D.Lgs. 
163/06, l’offerta deve essere corredata dall'impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, pari al 10% (dieci per cento) 
dell'importo dei lavori (ovvero, nel caso di aggiudicazione 
con ribasso superiore al 10%, della maggiore aliquota 
determinata ai sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/06), 
qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. La fideiussione 
può essere bancaria, assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’art. n.107 del D.Lgs 1 settembre 1993 n.385 (che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica); essa deve, ai 
sensi dei commi 4 e 5 dell'articolo 75 del D.Lgs. 163/06: 
a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 
codice civile e la sua operatività entro quindici giorni a 
semplice richiesta scritta del soggetto appaltante; 

b) avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell'offerta. 

Le garanzie dovranno essere conformi a quanto previsto dal 
Decreto 12.03.2004, n. 123 del Ministero delle Attività 
Produttive. 
La garanzia prestata in sede di gara copre la mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e 
sarà svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non 
aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione; 

12) AVVERTENZE 
12.a) gli importi contenuti nelle dichiarazioni concernenti il 

possesso dei requisiti di partecipazione alla gara e l'offerta 
devono essere espressi in euro; 

12.b ) le dichiarazioni sostitutive eventualmente prodotte, di cui al 
precedente punto 11), possono essere contenute in 
un’unica dichiarazione sottoscritta da tutti i soggetti indicati 
nelle medesime lettere, con firme autenticate o, in 
alternativa, senza autenticazione delle firme, ove la stessa 
dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica, 
ancorché non autenticata, di un documento di identità dei 
sottoscrittori, in corso di validità; 

12.c) l’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.43 del D.P.R. 
28/12/00 n° 445, in caso di aggiudicazione, di veri ficare i 
requisiti dichiarati, mediante l'acquisizione d'ufficio dei 
certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità  dei 

soggetti dichiaranti. L’Amministrazione si riserva, inoltre, di 
acquisire i certificati del casellario giudiziale di cui all’art. 21 
del D.P.R. 14/12/2002 n° 313 oppure le visure di cu i all’art. 
33, comma 1, del medesimo decreto. 

12.d) ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione nei 
confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, 
questa stazione appaltante può chiedere ai candidati o ai 
concorrenti di fornire i necessari documenti probatori e può 
chiedere altresì la cooperazione delle autorità competenti. 
Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro 
Stato dell’Unione europea, costituisce prova sufficiente una 
dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non 
esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa 
dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di 
provenienza; 

12.e)  si procederà all'aggiudicazione della gara anche in 
presenza di una sola offerta valida, ai sensi dell’art. 69 del 
R.D. 23.05.1924, n. 827; 

12.f) in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a 
norma dell’art. 77 del R.D. 23.05.1924, n. 827; 

12.g) i documenti dovranno essere prodotti in bollo o redatti su 
carta da bollo, ad eccezione di quelli per i quali il bollo è 
esplicitamente escluso o per i quali venga assolto in modo 
virtuale. I documenti non in regola con le disposizioni sul 
bollo non comportano esclusione dalla gara; ne sarà fatta 
denuncia al competente Ufficio del Registro per la 
regolazione (art. 19 del D.P.R. 26.10.1972, n. 642, come 
sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30.12.1982, n. 955); 

13) PUBBLICITA’  
Ai sensi del comma 5 dell’articolo 122 del D.Lgs. 163/06 il 
presente bando viene pubblicato nell’albo pretorio del Comune e, 
ai sensi del comma 15 dell’articolo 66 del medesimo D.Lgs. 
163/06, sui siti informatici del Ministero delle Infrastrutture 
(www.serviziocontrattipubblici.it), di cui al decreto del Ministero dei 
lavori pubblici 6 aprile 2001 n. 20, e del Comune di Penne 
(comune.penne.pe.it).  
14) DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA  
Ai sensi del comma 6, punto a, dell’art. 122 del D.Lgs. 163/06, la 
gara sarà esperita, in una sala della sede municipale, Piazza Luca 
da Penne, aperta al pubblico, il giorno 27 marzo 2008, alle ore 
16,00, per quanto attiene all'esame della documentazione 
presentata dai concorrenti a corredo delle loro offerte, alle 
determinazioni della Commissione di gara in merito 
all'ammissione dei concorrenti alla gara medesima. 
La gara proseguirà per quanto attiene tutti gli ulteriori adempimenti 
per la determinazione del soggetto provvisoriamente 
aggiudicatario dei lavori. 
La gara avrà inizio nel giorno e nell’ora stabiliti anche se nessun 
concorrente fosse presente nella sala della gara. 
Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non 
dare luogo alla gara stessa o di rinviare la data senza che i 
concorrenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo. 
15) FINANZIAMENTO 
I lavori sono totalmente finanziati dalla Regione Abruzzo mediante 
l’attuazione alla L.R. 15 novembre 2006, n. 39. 
16) PAGAMENTI  
Il pagamento dei lavori sarà effettuato con le modalità previste 
dall'articolo 13 del Capitolato Speciale d’appalto ed in conformità 
alle disposizioni di legge ed alle norme regolamentari in materia di 
contabilità. L’ultimo stato di avanzamento sarà emesso qualunque 
sia il suo importo. 
17) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'articolo 
34 del D.Lgs. 163/06. 
Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, i soggetti 
dell'associazione, prima della presentazione dell'offerta, devono 
aver conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza, 
risultante per scrittura privata autenticata, ad uno di essi, 
qualificato capogruppo, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti. 
È Consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni 
temporanee di concorrenti e di consorzi di concorrenti di cui 
all'articolo 2602 del codice civile, anche se non ancora costituite. 
In tale caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese 
che costituiranno l’associazione o il consorzio e contenere 
l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse 
imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rap-
presentanza, sempre da far risultare con scrittura privata 
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autenticata, ad una di esse, da indicare in sede di offerta e 
qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e delle mandanti. In ogni caso, ogni 
impresa che costituirà l'associazione temporanea o il consorzio 
dovrà presentare la documentazione di cui al punto 11), fatta 
eccezione per la cauzione provvisoria e per l'attestazione 
rilasciata dal Dirigente dell'Ufficio Tecnico, o altro impiegato dallo 
stesso delegato relativa al sopralluogo, che dovranno essere 
presentate esclusivamente dall'impresa indicata quale capogruppo 
della costituenda associazione temporanea o consorzio. 
Se l’impresa singola o le imprese che intendano riunirsi in 
associazione temporanea hanno i requisiti per partecipare alla 
gara di cui al presente bando, possono associare altre imprese 
qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti 
dal bando medesimo, a condizione che i lavori eseguiti da queste 
ultime non superino il 20 (venti) per cento dell’importo 
complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle 
qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all’importo 
dei lavori che saranno ad essa affidati. 
Si ricorda che è vietata l’associazione in partecipazione. È, altresì, 
vietata qualsiasi modificazione alla composizione 
dell'associazione o del consorzio rispetto a quella risultante 
dall'impegno presentato in sede di offerta, salvo che si verifichi il 
fallimento ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, la 
morte, l’interdizione, l’inabilitazione o il fallimento del mandatario o 
di uno dei mandanti. 
Si ricorda che è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara 
in più di un'associazione temporanea o consorzio ovvero di 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. I 
consorzi di imprese artigiane ed i consorzi di cooperative sono 
tenuti ad indicate per quali consorziati il consorzio concorre. 
Ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del D.Lgs. 163/06 questa 
stazione appaltante escluderà dalla gara i concorrenti per i quali 
accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. 
18) VALIDITÀ DELL'OFFERTA  
Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla data di svolgimento dalla 
gara. 
19) ESCLUSIONE AUTOMATICA  
L'esclusione automatica delle offerte, ai sensi dell'articolo 86 del 
D.Lgs. 163/06, avverrà qualora le offerte valide siano in numero 
pari o superiore a cinque. Per ribasso percentuale si intende il 
ribasso percentuale del prezzo complessivo offerto calcolato 
rispetto all'importo dei lavori (al netto degli oneri della sicurezza) 
che le offerte non devono superare. 
L'Amministrazione ha facoltà, anche in presenza di un numero 
inferiore di offerte valide, di sottoporre a verifica quelle ritenute 
anormalmente basse, in contraddittorio con le imprese 
interessate. 
20) ADEMPIMENTI A CARICO DELL' AGGIUDICATARlO  
L'aggiudicatario dovrà 
• costituire una garanzia fidejussoria, secondo quanto 

previsto dall'articolo 113, comma 1, del D.Lgs. 163/06, pari 
al 10% (dieci per cento) dell’importo dei lavori a base di 
contratto (aumentata, in caso di ribasso d’asta superiore al 
10% della maggiore aliquota determinata ai sensi della 
citata disposizione) che copra gli oneri per il mancato od 
inesatto adempimento contrattuale. 
La mancata costituzione della garanzia determinerà la 
revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 
provvisoria da parte dell’Amministrazione; 

• costituire adeguato deposito per le spese contrattuali; 
• costituire, ai sensi dell’articolo 129 del D.Lgs. 163/2006, una 

polizza assicurativa per copertura di eventuali danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, che possano verificarsi nel corso dei 
lavori e che le tenga indenni da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati: l’importo è fissato per € 
418.712,72. Tale polizza, dovrà assicurare inoltre la 
Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi durante l’esecuzione dei lavori (art. 103 
D.P.R. 544/99). Il massimale per l’assicurazione contro la 
responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento della 
somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 €, 
ed un massimo di 5.000.000 di €; 

• consegnare la scheda modello GAP predisposta ai sensi 
del D.L. 6.09.1982, n. 629, convertito, con modificazioni, 

nella legge 12.10.1982, n. 726, nonché della legge 
23.12.1982, n. 936, per l’acquisizione di elementi conoscitivi 
relativi alla procedura di appalto per la realizzazione di 
opere pubbliche, che dovrà essere presentata solamente 
dall’impresa aggiudicataria dei lavori, puntualmente e 
completamente compilata in ogni sua parte e debitamente 
sottoscritta; qualora risultino procedimenti o provvedimenti a 
carico, l’aggiudicazione non si perfeziona ed il rapporto si 
estingue ope legis; 

• consegnare il certificato d’iscrizione della ditta alla 
C.C.I.A.A., recante la dicitura antimafia, o il certificato di 
vigenza del Tribunale competente per territorio di data non 
anteriore a sei mesi rispetto a quello della gara; 

• redigere e consegnare, entro trenta giorni dall'ag-
giudicazione e, comunque, prima della consegna dei lavori: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 

coordinamento se quest’ultimo è previsto o un piano di 
sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e 
coordinamento, se quest’ultimo non è previsto; 

b) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori; 

• dare atto concordemente al responsabile del procedimento, 
con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle 
condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori; 

• firmare il contratto nel giorno e nell'ora che verranno indicati 
con comunicazione scritta, con avvertenza che, in caso 
contrario, troveranno applicazione le sanzioni previste dalla 
legislazione vigente di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 5 della 
legge 8.10.1984, n. 687. 
Tale ipotesi determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte 
dell’Amministrazione, che aggiudicherà l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria; 

• presentare la certificazione relativa alla regolarità   
contributiva, a pena di revoca dell’affidamento, ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legge n.210/2002, convertito dalla 
legge 22.11.2002 n. 266 e dell’articolo 3, comma 8, del 
D.Lgs. 14.08.1996 n. 494 e s.m.i.; 

• predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa, nel 
rispetto di quanto previsto dalla circolare n. 1729/UL 
dell’1.06.1990 predisposta dal Ministero dei Lavori Pubblici; 

• provvedere alla custodia del cantiere, in applicazione 
dell’art. 22 della legge n. 864/1982 e della Circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici 9.03.1983, n. 477/UL, ai sensi 
dell’art. 5 della legge 17.01.1994, n. 47 e delle restanti 
disposizioni vigenti. 

21) AVVERTENZE PER L'AGGIUDICATARIO  
21.a) si avverte che il mancato adempimento a quanto richiesto al 

precedente punto 20) comporterà la decadenza 
dall'aggiudicazione che, fino a tale momento, deve 
intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa. 

 Si avverte, altresì, che non si procederà alla stipulazione del 
contratto in mancanza della sottoscrizione da parte del 
responsabile del procedimento e dell’aggiudicatario del 
verbale, col quale entrambi danno atto che permangono le 
condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori. 
Si avverte altresì, che  l’accertamento della mancanza 
anche di uno solo dei requisiti richiesti per la partecipazione 
alla gara, comporterà la decadenza dell’aggiudicazione  
che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta, a 
condizione risolutiva espressa. 
Nel caso di  decadenza dall'aggiudicazione per mancata 
costituzione delle garanzie e delle coperture assicurative 
richieste o per anomalia del prezzo offerto o per altra causa, 
i lavori saranno aggiudicati al concorrente che segue in 
graduatoria.  
L'Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento 
o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell'originario appaltatore, di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto 
migliore offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
il completamento dei lavori, alle medesime condizioni 
economiche già  proposte in  sede di offerta. 
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21.b) è fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di  trasmettere, entro 
venti giorni dalla data di ciascun pagamento che viene 
effettuato nei confronti di un subappaltatore o di un 
cottimista, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi aggiudicatari corrisposti nei loro 
confronti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. 

 L’Amministrazione può corrispondere direttamente al 
subappaltatore o cottimista l’importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite; in tal caso la ditta 
aggiudicataria dovrà comunicare la parte di lavori eseguiti 
dal subappaltatore o cottimista, con la specificazione del 
relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

21.c) qualora insorgano controversie relative all’esecuzione del 
contratto d’appalto, troverà applicazione l’ articolo 240 del 
D.Lgs. 163/06. È’ esclusa la competenza arbitrale; 

21.d) ai sensi dell’articolo 133, comma 2, del D.Lgs. 163/06 non 
sarà ammesso procedere alla revisione dei prezzi 
contrattuali e non si applicherà il primo comma dell’art. 
1664 del codice civile. Sul contratto di appalto si applicherà, 
eventualmente, il prezzo chiuso, ai sensi dell’articolo 133, 
comma 3, del D.Lgs. 163/06.  

22) LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA  
La stipulazione del contratto con l’aggiudicatario è subordinata 
all’accertamento da parte dell’Amministrazione circa la 
sussistenza o meno, a carico dell’interessato, di procedimenti o di 
provvedimenti di cui all’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575, così 
come sostituito dall’art. 3 della legge 19.03.1990, n. 55 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Pertanto trovano applicazione le disposizioni approvate con 
D.Lg.vo 8.08.1994, n. 490, recante “Disposizioni attuative della 
legge 17.01.1994, n. 47, in materia di comunicazioni e 
certificazioni previste dalla normativa antimafia”, come da ultimo 
modificate dall’art. 2, comma 6, del D.L. 31.01.1995, n. 26, 
convertito in legge 29.03.1995, n. 95. 
Nel caso il contratto di appalto sia da stipulare con associazioni, 
imprese, società e consorzi e sia soggetto alla previa verifica dei 
requisiti circa la sussistenza di un procedimento per l’applicazione 
di una misura di prevenzione o che disponga divieti, sospensioni o 
decadenze previsti dalle norme antimafia, di cui agli artt. 2, 3 e 4 
del citato decreto n. 490/1994, gli accertamenti verranno effettuati 
nei confronti dei soggetti e delle persone giuridiche indicati 
nell’allegato 5  a tale decreto. 

Nel caso di avvalimento gli obblighi previsti dalla normativa 
antimafia si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
L’inosservanza della normativa antimafia e di quella relativa al 
subappalto, comporta la comminatoria di sanzioni penali e la 
facoltà dell’Amministrazione di risolvere il rapporto contrattuale. 
Ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, e art. 2 del D.P.C.M. 11.05.1991, 
n. 187, le società per azioni, in accomandita per azioni, a 
responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a 
responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi 
comprese le concessionarie e le subappaltatrici, devono 
comunicare a questa Amministrazione committente, prima della 
stipula del contratto o della convenzione, la propria composizione 
societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle 
azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro soci, 
delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione, nonché l’indicazione di soggetti muniti di procura 
irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee 
societarie dell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
23) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI 
Tutti i documenti e certificati presentati dall’impresa aggiudicataria 
saranno trattenuti dalla stazione appaltante. I certificati ed i 
documenti presentati dalle imprese rimaste non aggiudicatarie 
saranno restituiti, una volta effettuata l’aggiudicazione dei lavori. 
Gli atti in questione, salvo l’offerta, potranno essere ritirati 
direttamente presso l’ufficio opere pubbliche.  
Non si procederà alla restituzione dei documenti a mezzo del 
servizio postale di Stato o altro servizio di posta  privato. 
24) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Responsabile unico del procedimento di attuazione dei lavori  
oggetto del presente appalto è l’ing. Piero Antonacci, dirigente del 
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione, telefono 08582167227, 
orario 09,30 – 12,00. 
25) PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI   
Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 il trattamento dei dati 
personali sarà effettuato per le finalità strettamente connesse alla 
presente procedura. I dati saranno trattati in modo lecito, secondo 
correttezza e con la massima riservatezza e saranno registrati e 
conservati in archivi informatici e cartacei.  
 
Dalla Residenza municipale, lì  27 febbraio 2008 
 

IL DIRIGENTE 
(ing. Piero Antonacci)

 


